Allegato G - Schema di contratto
FONDAZIONE EDMUND MACH
Sede Legale: 38010 San Michele all’Adige (TN)

Via Mach, 1 – Partita I.V.A. 02038410227

Racc. n. _________

SCHEMA

CONTRATTO D’APPALTO PER L’ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI ELABORAZIONE PAGHE E PE GLI ADEMPIMENTI PREVIDENZIALI E FISCALI RELATIVI AL PERSONALE DELLA FONDAZIONE EDMUND MACH – CIG 35501994E4
Tra

FONDAZIONE EDMUND MACH (da qui innanzi FEM) codice fiscale e partita IVA 02038410227, iscritta al n. 231 del registro provinciale delle persone giuridiche private, rappresentata da  dott. ___________, nat_ a ________ (__) il ___________, dirigente del _____________ della FEM, domiciliata in San Michele all’Adige, presso la sede della FEM in Via E. Mach, n. 1, il quale interviene ed agisce in rappresentanza della FEM al presente atto giusta procura conferita dal Presidente autenticata in data 19 maggio 2011,
e

________________ (da qui innanzi IMPRESA) con sede legale in ________ (___) via ____________, ______, partita IVA _________________, codice fiscale ________________, rappresentata dal ____ ________________, nato a __________ (__) il __ _________ __________, domiciliato per il presente atto presso l’IMPRESA,
quale fornitore.

Premesso che:

· con determinazione della dirigente del servizio amministrativo n. __/3 di data __ _____ 2011 è stata indetta, ai sensi dell'art. 54 e 55 del d.lgs. 163/2006, la procedura aperta per l’affidamento del servizio di elaborazione paghe e per gli adempimenti previdenziali e fiscali relativi al personale della Fondazione Edmund Mach;

· con determinazione n. __/3 di data __ __________ ___ l’IMPRESA è stata individuata quale aggiudicataria definitiva del servizio avendo presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa per la FEM;
· la verifica dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale dichiarati dall’IMPRESA in sede di partecipazione alla procedura di gara ha dato esito positivo;
· il termine dilatorio per la stipulazione del contratto, stabilito dall’articolo 11, comma 10, del d.lgs. 163/2006, è scaduto il __ _________ ____.
Stipulano il seguente:

CONTRATTO D’APPALTO DI FORNITURA

ART. 1
(Oggetto)

1. Il presente contratto d’appalto ha ad oggetto l’esecuzione del servizio di elaborazione paghe e per gli adempimenti previdenziali e fiscali relativi al personale della FEM.
2. L’IMPRESA si impegna ad effettuare il servizio a tutte le condizioni, quantità e modalità stabilite e accettate nel disciplinare di gara, nel capitolato speciale d’appalto, nelle Specifiche tecniche e nel suoi allegati, nonché nell’offerta presentata alla FEM che da parte sua accetta. Tali documenti, per quanto materialmente non allegati al presente contratto, ne costituiscono sua parte integrante e sostanziale e si ritengono visionati ed accettati dall’IMPRESA con la sottoscrizione del contratto oltre che con separata sottoscrizione.
ART. 2

(Luogo e tempi di esecuzione)

1. Le prestazioni derivanti dal presente contratto dovranno essere svolte nei luoghi e secondo le modalità previste nelle Specifiche tecniche e nel capitolato speciale d’appalto, ai quali si rinvia integralmente.
2. Il servizio dovrà essere inoltre effettuato rispettando tassativamente le tempistiche previste nel Piano di Lavoro e nel Calendario delle attività forniti dall’IMPRESA unitamente all’offerta economica nell’ambito della procedura di gara.

ART. 3
(Durata e opzione di proroga del contratto)
1. L’appalto ha una durata di 3 (tre) anni con decorrenza dal 01/01/2013.

2. L’IMPRESA, ai sensi dell’articolo 29, comma 1 del d.lgs. 163/2006, si obbliga a prorogare, a richiesta della FEM, il contratto per un massimo di ulteriori 2 (due) anni successivi al periodo di cui al primo comma, ai medesimi prezzi, patti e condizioni, salvo quanto stabilito in relazione alla revisione del corrispettivo secondo le modalità previste nel capitolato speciale d’appalto. Le modalità di esercizio del diritto di opzione alla proroga sono stabilite dal capitolato speciale d’appalto a cui si rinvia.

3. Alla scadenza del periodo contrattuale, nelle more dell'affidamento del nuovo appalto, nel rispetto dell’art. 125, comma 10 del d. lgs. 163/2006, l’IMPRESA si impegna ad assicurare lo svolgimento senza interruzione del servizio alle medesime condizioni stabilite nel contratto sino alla data di subentro del nuovo operatore economico e con modalità tali da garantire adeguato supporto allo stesso nel passaggio delle consegne.

ART. 4
(Corrispettivo e modalità di pagamento)

1. L’importo complessivo stimato dell’appalto, per l’intera durata massima quinquennale (comprensiva dell’eventuale periodo di proroga), è pari ad euro ___.___,__ (_________________/__), al netto degli oneri fiscali e senza oneri per la sicurezza in quanto non sussistono rischi interferenziali.

2. Si procederà al pagamento dei corrispettivi contrattuali, previa verifica delle rispettiva regolarità del servizio conformemente a quanto stabilito dai capitolati speciali d’appalto, unicamente tramite bonifico bancario ed entro 30 giorni dalla ricezione della fattura, previa acquisizione da parte della FEM di un DURC regolare.
3. In caso di emissione, all’atto del singolo pagamento, di DURC irregolari relativamente all’IMPRESA ed agli eventuali subappaltatori, il pagamento rimarrà sospeso sino ad avvenuto accertamento della regolarità contributiva o definizione del debito contributivo.
4. Sono a carico dell’IMPRESA, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri (comprese le commissioni bancarie o altre spese inerenti al trasferimento del corrispettivo contrattuale), i rischi e le spese relative al servizio comprensive di eventuali spese di trasporto.
ART. 5
(Revisione dei prezzi)
1. Il corrispettivo si intende fisso ed invariabile per l’intera durata triennale dell’appalto.
2. Ai sensi dell’art. 115, d.lgs. 163/2006 trattandosi di un contratto ad esecuzione periodica/continuativa, in occasione dell’eventuale prima proroga del contratto, l’IMPRESA può chiedere la revisione del prezzo offerto in sede di gara. L’istruttoria è condotta dal dirigente responsabile dell’acquisizione del servizio con il supporto del direttore dell’esecuzione, nominato dalla FEM secondo le modalità definite dall’art. 115 e art. 7 del d.lgs. 163/2006.
ART. 6
(Tracciabilità dei flussi finanziari)

1. La FEM e l’IMPRESA si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010 per finalità di ordine pubblico e per prevenire infiltrazioni criminali.

2. L’IMPRESA, gli eventuali subappaltatori e/o subcontraenti sono tenuti:

a) ad inserire nei rispettivi contratti, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale le parti si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 136/2010;

b) ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche;

c) a registrare sui conti correnti dedicati tutti i movimenti finanziari relativi al contratto e, salvo le eccezioni di cui alla legge 136/2010, effettuarli tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero tramite altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni;

d) a comunicare alla FEM gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui alla lettera a) entro sette giorni dalla loro accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una commessa pubblica, nonché, nello stesso termine, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi;

e) a comunicare ogni modifica relativa ai dati trasmessi alla FEM in ottemperanza dell’art. 3 della legge 136/2010;

f) a riportare, negli strumenti di pagamento utilizzati ed in relazione ad ogni transazione posta in essere in esecuzione del rispettivo contratto, il codice identificativo di gara (CIG 1980644F1E) acquisito dalla FEM e relativo al lotto 1.
g) a dare immediata comunicazione alla FEM e alla prefettura - ufficio territoriale del governo di Trento qualora abbiano notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui all’art. 3 della legge 136/2010.

3. La FEM effettua il pagamento del corrispettivo unicamente tramite bonifico bancario o postale presso il conto corrente bancario o postale indicato dall’IMPRESA ed inserendo nella causale del versamento il codice CIG di riferimento.

4. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto.

5. L’articolo 6 della legge 136/210, a cui si rimanda, disciplina le sanzioni comminate in caso di mancato rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei flussi finanziari.
ART. 7
(Direttore dell’esecuzione e referente dell’IMPRESA)
1. Il direttore dell’esecuzione nominato dalla FEM con la funzione di supervisionare la corretta esecuzione del contratto e controllare che lo stesso venga eseguito secondo le prescrizioni di cui al presente contratto, alle Specifiche tecniche ed al capitolato speciale d’appalto è __________________ raggiungibile utilizzando i seguenti recapiti: Tel __________ e-mail _____________.
2. Il referente dell’esecuzione nominato dall’IMPRESA è __________ raggiungibile utilizzando i seguenti recapiti: Tel. _____________ Cell. _______________ e-mail ___________ .

3. Le modalità di coordinamento tra FEM ed IMPRESA sono disciplinate dal capitolato speciale d’appalto a cui si rinvia.
ART. 8
(Cauzione definitiva)

1. L’IMPRESA ha costituito la cauzione di Euro ______________ (_________/__) prescritta a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni assunte con il presente contratto, mediante __________ n. ___ di data _________, rilasciata _________________.

2. Salvo il diritto degli eventuali maggiori danni, in qualunque momento la FEM può ritenere sul deposito cauzionale, con l'adozione di semplice atto amministrativo, i crediti derivati in suo favore dal presente contratto nonché dal capitolato speciale d’appalto. In tal caso, l’IMPRESA è obbligata ad integrare e a costituire il deposito cauzionale entro 15 giorni da quello della notificazione del relativo avviso.
3. In caso di proroga del contratto, la durata della cauzione deve essere prorogata per la durata prevista di proroga.
4. La garanzia fideiussoria è svincolata secondo quanto previsto dall’art. 113, comma 3, del d.lgs. 163/2006.
ART. 9
(Varianti introdotte dalla FEM)

1. Il contratto è stipulato interamente a misura e la sua effettiva entità risulterà solo a consuntivo in quanto l’importo contrattuale potrà subire delle variazioni in aumento od in diminuzione in relazione agli effettivi bisogni richiesti dalla FEM.

2. Trattandosi di un contratto stipulato interamente a misura sono inoltre ammesse, nell'esclusivo interesse della FEM, le varianti, in aumento o in diminuzione rispetto all’importo contrattuale stimato, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto, a condizione che tali varianti non comportino modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento o diminuzione relativo a tali varianti non può superare il 5 % (cinque per cento). Le varianti di cui al presente comma sono disposte dal direttore dell’esecuzione dietro approvazione del responsabile del procedimento. Non è pertanto richiesta alcuna formale accettazione dell’IMPRESA.

3. Nei casi previsti al comma precedente, la FEM può chiedere all’IMPRESA una variazione in aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del 20 % (venti per cento) dell’importo complessivo stimato di contratto che l’IMPRESA stessa è tenuta ad eseguire, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. Nel caso in cui la variazioni superi tale limite, la FEM procede alla stipula di un atto aggiuntivo al contratto principale dopo aver acquisito il consenso dell’IMPRESA.

4. In ogni caso l’IMPRESA ha l'obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere non sostanziale che siano ritenute opportune dalla FEM e che il direttore dell’esecuzione del contratto abbia ordinato, a condizione che non mutino sostanzialmente la natura delle attività oggetto del contratto e non comportino a carico dell’IMPRESA maggiori oneri.
ART. 10
(Subappalto e cessione del contratto)

1. L’IMPRESA è tenuta ad eseguire in proprio i servizi oggetto del presente contratto di appalto. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto dall’articolo 116 del d.lgs. 163/2006.
2. L’IMPRESA ha dichiarato in sede di presentazione dell’offerta che intende subappaltare le seguenti attività: ________________________________
3. L’importo complessivo dei servizi subappaltati dovrà comunque rimanere contenuto entro il limite di legge, ossia entro il 30 % dell’importo complessivo del contratto. Restano ferme tutte le altre prescrizioni stabilite dall’articolo 118 del d.lgs. 163/2006 e delle alte norme stabilite dalla legislazione vigente in materia di subappalto.

Art. 11
(Verifica di conformità e certificato di verifica di conformità)
1. Il capitolato speciale d’appalto, sottoscritto dall’IMPRESA e a cui si rinvia, disciplina specificamente le modalità di verifica della conformità delle prestazioni contrattuali e l’emissione del relativo certificato.

ART. 12
(Obbligo di riservatezza)

1. L’IMPRESA è tenuta in solido con i propri dipendenti, obbligandosi a renderne edotti gli stessi, all'osservanza del segreto di tutto ciò che per ragioni di servizio verrà a conoscenza in relazione ad atti, documenti, fatti e notizie in genere, riguardanti la FEM.
ART. 13
(Penalità e responsabilità per danni)
1. Il capitolato speciale d’appalto, sottoscritto dall’IMPRESA e a cui si rinvia, disciplina specificamente le penalità ed i casi di responsabilità a carico dell’IMPRESA.
ART. 14

(Risoluzione e recesso)
1. Il capitolato speciale d’appalto, sottoscritto dall’IMPRESA e a cui si rinvia, disciplina specificamente i casi di risoluzione e di recesso unilaterale esercitabili da parte di FEM.
ART. 15
(Legge applicabile)
1. Per quanto non disposto dal presente contratto e dalla documentazione di gara trova applicazione il d.lgs. 163/2006.
ART. 16

(Definizione delle controversie e Foro competente)
1. Le eventuali controversie inerenti l’interpretazione e l’esecuzione del contratto d’appalto, da presentarsi comunque sempre per iscritto e quale che sia la natura tecnica, giuridica od amministrativa, nessuna esclusa, saranno possibilmente definite in via bonaria. 

2. Il ricorso all’arbitrato potrà avvenire unicamente in virtù di sottoscrizione di specifico compromesso arbitrale.

3. Qualora una delle parti non sottoscriva tale compromesso, la controversia verrà decisa dalla competente autorità giudiziaria del Foro di Trento.
ART. 17
(Oneri fiscali)

1. L'imposta di bollo e di registro relative al presente contratto sono a carico dell’IMPRESA (per un importo corrispondente ad euro _____ ) mentre l'I.V.A. sul corrispettivo grava sulla FEM, destinataria del servizio.

ART. 18
(Trattamento dati e riservatezza)

1. Ai sensi del d.lgs. 196/2003, le parti prestano reciproco consenso al trattamento dei dati personali dei quali verranno a conoscenza in relazione alla stipulazione ed esecuzione del presente contratto e si obbligano ad utilizzarli esclusivamente a tal scopo. L’IMPRESA garantisce l’assoluta riservatezza in relazione a tutte le informazioni, riguardanti la FEM, il suo personale e le sue
attività, di cui venisse a conoscenza in conseguenza dell’instaurazione del rapporto contrattuale.

Redatto in triplice originale. Letto, accettato e sottoscritto.

Luogo e data, ________________________________
________________
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

- ________________ -

______________________________

Per accettazione espressa, dopo attenta rilettura, delle prescrizioni di cui agli articoli 3 (Durata e opzione di proroga del contratto), 4 (Corrispettivo e modalità di pagamento), 6 (Tracciabilità dei flussi finanziari), 9 (Varianti introdotte dalla FEM), 10 (Subappalto e cessione del contratto), 12 (Obbligo di riservatezza), 13 (Penalità e responsabilità per danni), 14 (Risoluzione e recesso), 15 (Legge applicabile) e 16 (Definizione delle controversie e Foro competente) del presente contratto, ai sensi dell’art. 1341 del C.C.

Luogo e data, ________________________________

_____________
IL LEGALE RAPPRESENTANTE

- _________________ -

______________________________
Luogo e data, ________________________________

FONDAZIONE EDMUND MACH

Il Dirigente _____________
- dott. _______________ -

______________________________
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